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1 - RUOLO DI ALBIOLO

Un punto di riferimento per il territorio.

Albiolo deve continuare a porsi  come punto di riferimento propositivo per iniziative da concordare
con  i comuni dell’ Olgiatese, con i  quali si è avviata una positiva esperienza di condivisione per l’
organizzazione dei servizi.
La gestione associata è oggi la forma più innovativa che hanno gli Enti locali, soprattutto i piccoli
comuni come Albiolo, per migliorare l’efficienza, la qualità e l’estensione dei servizi erogati ai cittadini,
risparmiando sulle spese di gestione e di investimento.
In questo  modo si realizzano più rapidamente ed efficacemente i  propri programmi,   dando risposte
concrete ai bisogni dei cittadini del nostro territorio.
Esempi significativi sono tutti gli attuali consorzi, aziende speciali e forme associate, nei quali il
Comune di Albiolo ha un ruolo di partecipazione attiva e propositiva.
In questo importante percorso Albiolo deve continuare a CREDERE, avere idee aperte, essere
disponibile al confronto, pensare a progetti per tutto il territorio:insomma, guardare più in là del
proprio orticello.
La lista ROBERTOPERALBIOLO continuerà a promuove  questo tipo di politica nello spirito delle
leggi  che hanno riformato l’ordinamento degli enti locali.

2 – MOBILITA’ E VIABILITA’ SOSTENIBILE

Vivere il paese in libertà e sicurezza.

Obiettivo per i prossimi cinque anni e’ dare la possibilità a tutti di spostarsi nel nostro comune in
piena sicurezza. Ma non solo. E’ anche attivare una programmazione con i comuni confinanti, al fine
di realizzare dei percorsi protetti per chi utilizza attrezzature e servizi dislocati in altri paesi.
Creare un piano viabilistico che permetta di migliorare la circolazione di veicoli all’ interno del centro
abitato. Una programmazione che crei delle linee di transito veicolare “controllate” e sostenibili per
un comune come Albiolo. Evitare di caricare sul nostro territorio un movimento di veicoli ed automezzi
(per il solo transito) che porterebbero solo inquinamento atmosferico ed ambientale.
Progetti da attuare:

1. NO ALLA GARIBALDINA BIS!  Il nostro gruppo si e’ caratterizzato e si batterà per non avere
sul territorio di Albiolo parte del tracciato della GARIBALDINA BIS.
Cos’è la GARIBALDINA BIS?  E’ una specie di “strada statale” di proprietà della Provincia
che collegherà Como con Varese.
A cosa serve LA GARIBALDINA BIS? Serve a spostare il traffico che insiste sulla “Briantea”
S.S. 342, per intenderci il traffico di Lurate Caccivio- Olgiate Comasco- Solbiate Comasco
ecc..
Cosa ci guadagniamo con la GARIBALDINA BIS? Niente!
E’ una strada che attraversa il nostro comune e non ha un’ uscita intermedia. Ci porta tutto il
traffico pesante ed il bello e che una parte di quest’ opera inutile la PAGHIAMO NOI!

2. Riqualificazione asse Mazzini/Pozzi (SP20) con creazione e/o potenziamento di attraversamenti
pedonali sicuri ed illuminati – realizzazione rotatoria in intersezione tra via Mazzini/via Cavour
– realizzazione di nuove aiuole salvagente in prossimità della gelateria e parcheggio di via
Mazzini, in attuazione al piano di riqualificazione AR2 – campo sportivo.

3. Realizzazione nuovi marciapiedi lungo la via Cavour (il progetto preliminare, è già realizzato
e l’opera è già stata finanziata) e nuovo percorso ciclopedonale illuminato lungo la via per
Casanova (in maniera provvisoria il tracciato è già stato realizzato).

4. Riqualificazione con formazione nuovi marciapiedi del tratto di via Mazzini che collega la
vecchia stazione con la via degli Artigiani (opera da realizzare in accordo con il Comune di
Solbiate) 2



5. Messa in sicurezza uscita da via Monte Bianco sulla via Per Casanova  e creazione nuova
pista ciclabile lungo la via Monte Bianco.

6. Realizzazione di nuovi parcheggi a ridosso del centro storico – uno è già previsto nell’ambito
di riqualificazione AR1, un altro potrà essere realizzato vicino al centro sportivo G.S.oral, su
terreno già di proprietà comunale, a servizio della nuova scuola e del centro sportivo stesso.

7. Valorizzare dell’area centrale del paese, compresa tra la chiesa di S.Martino, il confine
comunale a nord, il centro storico e il Municipio, rendendola ancora di più una zona
multifunzionale dove sono raggruppati quasi tutti i servizi comunali.
L’area in questione presenta già una densità di servizi unica sul territorio (il municipio, il
parco, la scuola materna, l’oratorio), è collocata in una posizione strategica e centrale del
paese, è già dotata di una accessibilità privilegiata, sia ciclopedonale che veicolare, è
caratterizzata da una qualità paesistica eccezionale (terrazzamenti, visuali, chiesa di San
Martino), ed è di proprietà comunale.
Proprio in questo ambito è nostra intenzione realizzare la nuova scuola elementare, in posizione
strategica a ridosso dell’area boscata, immersa nel verde del parco comunale.
L’area individuata è in continuità con il parco urbano (dove si trovano già il campo sportivo
polivalente, il centro giovani e il municipio), con il centro storico (raggiungibile a piedi), con le
strutture sportive ricreative dell’oratorio, ed ha a disposizione l’ampio parcheggio di via S.
Francesco.
Nella nuova struttura troveranno posto, oltre agli spazi della scuola elementare, anche una
struttura polivalente da adibire a spettacoli, incontri, convegni, ecc… e a palestra al servizio
della scuola o per attività sportive extra-scolastiche.
L’amministrazione comunale uscente ha già completato tutto l’iter progettuale, di conseguenza
il nostro gruppo si propone di proseguire il percorso già intrapreso dando avvio ai lavori di
costruzione della nuova scuola.

3 – URBANISTICA

Piano di Governo del Territorio

Albiolo ha approvato un nuovo strumento urbanistico. Questo, a differenza del vecchio Piano
Regolatore, cercherà di governare ed organizzare lo sviluppo urbanistico secondo le regole sostenibili
che garantiscono l’ espansione della comunità locale nel rispetto della valenza paesaggistica-
ambientale e delle esigenze dei cittadini.
Le previsioni strategiche di programma futuro sono indicate e collegate al piano approvato.
Progetti e previsioni:

1. Portare un nuovo centro di Albiolo attraverso l’ operazione “scuola” nell’ area via Indipendenza
via San Francesco.
La costruzione della nuova scuola, attraverso una sorta di “rottamazione” del vecchio edificio
scolastico, permetterebbe, oltre che di finanziare la costruzione della nuova struttura,  di
avere un’ area completamente riqualificata. Spazi aperti , edifici nuovi, funzionali,
architettonicamente compatibili ed eco-sostenibili.
Questo significa ammodernamento del tessuto urbano e contenimento del consumo di
suolo.(vedi comune di Uggiate Trevano).
In questa nuova area verranno individuati degli spazi per servizi pubblici e privati ove verranno
collocate Posta, Farmacia, un nuovo punto di prelievo, la biblioteca ed aree per le associazioni.

2. La costruzione della nuova scuola attraverso l’alienazione delle zone AR1 ed AR2.
L’ area del campo da calcio, attualmente in disuso, è inserita in un contesto urbano ben
consolidato. Favorire l’ edificazione in quel luogo significa completare un processo urbano
che e’ presente da anni su tutta la zona. Ma soprattutto, significa, monetizzare ed acquisire
risorse per il comune.
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La struttura sportiva, utilizzata fino a pochi mesi fa dalla polisportiva intercomunale, risulta
attualmente inutilizzata a seguito della messa in funzione del rinnovato centro sportivo di
Cagno.La struttura presenta numerose lacune in ordine alla regolarità dell’impianto, delle
strutture dello spogliatoio, e della sicurezza e incolumità degli utilizzatori dovuta all’uscita
diretta sulla provinciale.La progettazione dell’accesso da via Mazzini/Pozzi, a cura del piano
attuativo, consentirà di garantire tutti i parametri di sicurezza sia in uscita dai nuovi insediamenti,
ma anche di percorrenza dell’asse provinciale.
Ci proponiamo la  realizzazione in loco di un parco urbano/sportivo attrezzato di circa mq
2000 utilizzabile come area sportiva e di integrazione per tutta la popolazione.

3. Introdurre meccanismi di incentivazione e perequazione.
Attraverso il PGT, favorire le ristrutturazioni ed i recuperi del centro storico. Incentivare con
riduzione di oneri e bonus volumetrici.
Incentivare iniziative virtuose per il realizzo di fabbricati eco-sostenibili ed eco-compatibili.
Applicare il principio di perequazione cioè un metodo che permette di suddividere i costi ed i
benefici tra la pubblica amministrazione ed il privato. Attraverso l’ intervento del privato
l’amministrazione acquisisce aree ad uso pubblico ed il privato avrà in cambio del volume per
edificare.

4. Realizzare le “Porte ai parchi”
Il costruire aree a parcheggio in zone adiacenti ai parchi individuati sul nostro territorio e
collegarle con percorsi ciclopedonali alla nuova centralità urbana ci consentirà di valorizzare
e far rivivere il nostro territorio in maniera sostenibile.

4 – FOGNATURE E ACQUEDOTTO

Servizi di importanza strategica

L’attuale amministrazione ha provveduto, nel corso del suo mandato, alla mappatura del’intera
fognatura comunale, numerando e verificando la funzionalità e la manutenzione di tutti i pozzetti.
Questo importante lavoro,  ha permesso di verificare l’esistenza di alcuni punti critici e di pianificarne
la sistemazione.
A carattere generale gli interventi da compiere dovranno essere finalizzati alla separazione delle
acque chiare da quelle scure al fine di inviare al depuratore consortile di Cagno il minor quantitativo
di acqua possibile.
Importanti interventi in questo senso sono già stati realizzati nella parte ovest del paese, con la
realizzazione di una dorsale lungo la via Pozzi/Mazzini che raccoglie le acque chiare provenienti dal
paese e le convoglia verso Solbiate fino al Rio Quadrona.
E’ necessario però completare l’intervento, proseguendo con la tubazione fino all’altezza della via dei
Chiosi, al fine di raccogliere anche le acque bianche provenienti dal parcheggio di via Indipendenza
e dall’insediamento residenziale in fase di attuazione.
La zona est del paese presenta invece delle criticità più gravi ed importanti.
La vasca di pompaggio presente in via per Gaggino, e la nuova stazione di pompaggio sotto via
Prevosa (ex depuratore) vanno molto spesso in crisi per le notevoli quantità di acqua che ricevono.
E’ nostra intenzione studiare la possibilità di realizzare delle vasche di laminazione a monte delle due
stazioni in modo da far defluire l’acqua ancora pulita prima delle due strutture.
Ci proponiamo di verificare e completare la mappatura dell’acquedotto comunale e di verificare e
pianificare la sua manutenzione.
E’ necessario intervenire sulla struttura del serbatoio pensile di via Monte Rosa che presenta evidenti
segni di degrado e ossidazione. L’opera è già inserita nel piano triennale delle opere pubbliche per
l’anno 2011.
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5 – CASA DELL’ACQUA

L’acqua, un bene comune

Un sogno nel cassetto: la casa dell’acqua, un punto di erogazione di acqua potabile, naturale e
gasata, alla quale gli Albiolesi potranno attingere gratuitamente per soddisfare le proprie esigenze
idriche giornaliere.
Riduzione della mobilità veicolare, e quindi del traffico e dell’inquinamento, riduzione dei rifiuti creati
dal consumo di bottiglie di plastica, potrebbe essere un primo passo per imparare a vivere in maniera
“sostenibile” .

6 – ECOLOGIA, AMBIENTE E PARCHI

Un settore di un importanza vitale

Quando si parla di ambiente si pensa immediatamente ad alberi, boschi, prati, a ciò che si definisce
“il verde”. In realtà la parola ambiente ha un significato molto più ampio dal punto di vista etimologico,
essa significa “tutto ciò che ci circonda”. Da ciò si comprende come ambiente, cultura, informazione,
relazioni sociali sono elementi inscindibili l’uno dall’altro. Laddove c’è rispetto per il prossimo c’è
anche attenzione per ciò che è di tutti, per ciò che circonda tutti: aria, acqua, suolo.
Partendo da questo assunto, ci si propone di attivare una serie di interventi a tutto campo che diano
concretezza alla responsabilità che ogni individuo ha verso ciò che ci circonda. Il comune è in prima
linea, si propone di dare l’esempio; ma è necessario avere la collaborazione attiva di tutti cittadini
che si impegnano a modificare parzialmente i loro stili di vita. Solo in questo modo è possibile avere
un ulteriore salto di qualità nella vivibilità del nostro paese.
Diverse sono le possibili aree di intervento e le priorità da affrontare. Tra tutte, sono state in particolare
individuate quattro aree di intervento sulle quali, occorre ripeterlo, bisognerà agire tutti insieme, il
comune in collaborazione diretta con i cittadini, con i privati.

Prima area: partecipazione e conoscenza per una sostenibilità privata

· Mantenere elevata la qualità dei consumi badando all’ambiente è oggi possibile; spesso
cambiare è solo questione di informazione: il comune si impegna a fornire ai cittadini albiolesi
periodiche notizie riguardo le più accessibili e convenienti novità sulla sostenibilità ambientale.
Si pensa all’attivazione di una rubrica “Punto verde”, inizialmente prevista sul sito del comune,
dove reperire consigli utili per stili di vita sobri e scelte sostenibili.

Si pensa anche a serate informative dove poter invitare esperti o rappresentanti di comuni virtuosi
che ci forniscano le loro esperienze e i loro successi in questo ambito

· L’acqua di Albiolo è un’acqua ottima; il comune si impegna a informare i cittadini sulle sue
qualità organolettiche e ad incentivare l’utilizzo dell’acqua del rubinetto invece che dell’acqua
in bottiglia.

· Le lampadine a basso consumo energetico, fluorescenti, con i loro bassi consumi, sono una
fonte importante di risparmio energetico, e di risparmio economico, avendo una vita media
molto più lunga rispetto alle lampadine ad incandescenza; il comune si impegna ad informare
i cittadini sulla sostituzione delle vecchie lampadine e a fornire facilitazioni per l’acquisto di
quelle nuove.

· Accedere al bonus energia è fin da ora possibile per tutti i cittadini al di sotto di una certa
fascia di reddito. Ci si propone di semplificare snellire le pratiche e le procedure per facilitare
questa pratica tramite convenzioni firmate con i Caaf (Centri Autorizzati di Assistenza Fiscale).
Il costo delle utenze energetiche tramite l’accesso al bonus energia può essere abbassato
fino al 20 % delle spese complessive annue in elettricità di una famiglia.
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· Il mancato rispetto dell’ambiente è talvolta sotto gli occhi di tutti; per poterci rendere conto
della reale entità della nostra inconscienza ambientale ci si propone di attivare un “Misuratore
di inciviltà ambientale”, un semplice ampio contenitore trasparente posto in un luogo visibile,
dove chiunque trovi oggetti o rifiuti abbandonati potrà depositarli. La frequenza con cui si
dovrà suotare questo contenitore potrà essere un parziale ma significativo indicatore
dell’attenzione ecologica ad Albiolo.

· L’eliminazione delle borse di plastica dovrebbe iniziare a livello nazionale dal primo gennaio
2010. Visti i tempi incerti della politica nazionale la data non è certa. Ci si impegna ad incentivare
l’utilizzo delle borse biodegradabili a prescindere da regolamenti nazionali.

· Ci si propone di incentivare la virtuosità ambientale dei cittadini tramite gare organizzate a
livello scolastico oppure tramite esenzioni alle famiglie più virtuose in ambiti quali la raccolta
differenziata o il consumo dell’acqua.

Seconda area: il comune in prima linea contro gli sprechi

· Gli edifici pubblici hanno l’obbligo di essere esempio di sostenibilità per tutti i cittadini. Per
questo è necessario intervenire per abbattere i consumi e gli sprechi energetici degli attuali
immobili e per assicurare che i nuovi edifici siano ad alta sostenibilità. La nuova scuola sarà
un modello dal punto di vista dell’efficienza energetica, con la previsione di instaurare pannelli
fotovoltaici che ne garantiranno l’autosufficienza energetica rispetto al vecchio, poco isolato
e costoso edificio. Si pensa di dotare l’impianto di un misuratore della produzione energetica,
che mostrerà concretamente il risparmio energetico. Anche per la sede del comune sono in
programma alcune modifiche per migliorare l’efficienza energetica.

· In previsione del futuro obbligo di avere la certificazione energetica degli edifici pubblici, ci si
propone la possibilità di anticipare i tempi e studiare la realizzabilità di un audit energetico
sugli edifici comunali.

· L’illuminazione pubblica può essere fonte di un grande risparmio energetico: la sostituzione
dei normali lampioni al neon con l’illuminazione a led, laddove possibile, potrebbe garantire
un’elevata qualità dell’illuminazione con forti ricadute positice in termini economici e di consumi
elettrici.

Terza Area: parchi, sentieri, collaborazione sovracomunale

· Albiolo è inserito in due Parchi Locali di Interesse Sovracomunale: il PLIS Valle del Lanza e
il PLIS Sorgenti del Torrente Lura. Nostro obiettivo è cooperare con gli altri paesi inseriti nei
parchi per riqualificare le aree verdi e renderle fruibili ai cittadini tramite collegamenti con le
altre aree verdi della zona. L’idea è quella di riuscire a realizzare a livello sovracomunale un
grande circuito verde ininterrotto con porte di accesso da ogni paese e percorsi pedonali o
piste ciclabili che in tutta sicurezza le attraversino.

· Albiolo ha anche delle aree verdi tutte interne al suo territorio: bisogna salvaguardarle e
valorizzarle. In particolare il polmone verde di Albiolo è il Colle Mufetta che dovrà essere
riqualificato e trasformato in un vero e proprio parco tematico.

· Gli alberi sono un depuratore naturale dell’aria. Laddove sarà possibile, si proporranno iniziative
di riforestazione con piante autoctone e di manutenzione e di mantenimento del verde presente
nel nostro paese. Queste iniziative saranno attuate tramite la collaborazione con i paesi
limitrofi.
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Quarta area: potenziamento del riciclaggio

· Nel nostro paese il tasso raccolta differenziata è già molto elevato ( vicino al 60 %). Non
basta. Ci si propone di aumentare ulteriormente la visrtuosità del nostro comune estendendo
l’iniziativa sul compostaggio domestico, che ha riscosso già notevole successo e ottenuto
buoni risultati.

· Le campane di raccolta per la raccolta differenziata non sempre riscuotono il successo previsto.
Si pensa di monitorare il loro corretto utilizzo da parte della popolazione. Non si esclude la
possibilità di organizzare serate informative o opuscoli conoscitivi sulle possibilità offerte per
un loro corretto utilizzo. La scuola in particolare dovrà essere veicolo di informazioni per i
ragazzi, affinché crescano con la consapevolezza ambientale, ma anche con la concretezza
di ciò che è davvero possibile fare ogni giorno con il riciclaggio.

· La piattaforma ecologica è molto ben organizzata. Spesso però non tutti i cittadini sanno che
quasi ogni tipo di rifiuto può essere smaltito in discarica, dal verde ai rifiuti tecnologici. In
particolare verso le nuove famiglie arrivate sarà utile illustrare le alte potenzialità di riciclaggio
e la alta fruibilità della nostra piattaforma.

7 – ISTRUZIONE

Promuovere il diritto ad una istruzione completa

Data l’importanza fondamentale che la Scuola riveste nella vita dell’individuo e quindi della collettività,
riteniamo fondamentale continuare e potenziare la positiva collaborazione che si è instaurata in
questi anni tra il nostro Comune, la scuola materna di Albiolo e l’Istituto Comprensivo di Valmorea
Il ruolo della scuola è quello di trasmettere il sapere, ma allo stesso tempo di promuovere le potenzialità
personali e di dare valori comuni e condivisi alla nostra società. Inoltre il momento di socializzazione,
l’acquisizione di un giusto sapersi rapportare con gli altri, è ugualmente un fine educativo essenziale,
perché è attraverso la scuola che inizia il percorso per divenire veri cittadini, consci di sé e del bene
comune. Per questo la qualità dei servizi offerti è decisiva e per questo mireremo a realizzare una
nuova scuola elementare ad Albiolo in grado di rispondere alle più moderne ed innovative  metodologie
dell’insegnamento.
Il nuovo plesso scolastico di Albiolo prenderà il nome di una persona, recentemente scomparsa, che
ha dedicato moltissimo tempo della sua vita a bambini/ragazzi.
La scuola pertanto si chiamerà:

Complesso scolastico “ANGELO BEDETTI”

Come avevano richiesto i bambini della 5° nel Consiglio Comunale dei bambini del giugno 2007.
Il diritto allo studio è un diritto fondamentale dell’individuo: continueremo quindi a sostenere i progetti
che la scuola ci proporrà. Il servizio mensa continuerà, cercheremo di migliorarlo con l’aiuto di tutti,
genitori ed insegnanti.
Abbiamo intenzione di creare un post scuola pomeridiano per aiutare i ragazzi ad eseguire i compiti
imparando le tecniche di studio.
Verrà consolidata l’erogazione di contributi finanziari alle famiglie in base al reddito (ISEE) per l’acquisto
dei libri di testo, con borse di studio e con facilitazioni sul pagamento della mensa e del trasporto.
Ancora in un’ottica di società solidale e di aiuto alle giovani coppie, studieremo in forma associata
con i Comuni limitrofi, la possibilità di organizzare un asilo-nido territoriale.
Continueremo a collaborare con la Parrocchia e la Pol.va Intercomunale per le attività estive, cercando
di coprire il più possibile i mesi di fine giugno – luglio – agosto – inizio settembre.
In sintesi:

Obiettivo principale:  Costruzione nuova edificio scuola primaria
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Bambini 0 – 3 anni:
· Asilo Nido in gestione associata con i comuni limitrofi (con il coordinamento dei Servizi Sociali

dell’Olgiatese).
· Spazio gioco organizzato.

Bambini Scuola Materna (Asilo):
· Sostegno alla Fondazione “Scuola Materna di Albiolo” mediante la convenzione vigente.
· Trasporto mediante scuolabus comunale.
· Laboratori creativi, di lettura e visione filmati in biblioteca.

Scuola Primaria - Elementare:
· Servizio di refezione scolastica.
· Trasporto mediante scuolabus Comunale.
· Valutazione sperimentale di Pedi-Bus.
· Doposcuola di sostegno per imparare le metodologie di studio.
· Grest / Campi estivi  in collaborazione con Parrocchia e Pol.va Intercomunale per periodi di

fine giugno – luglio – agosto – inizio settembre.

Scuola Secondaria Primo grado - Media:
· Servizio trasporto.
· Organizzazione  servizio di doposcuola di sostegno per gli alunni in difficoltà.

Ragazzi delle Scuole superiori:
· Miglioramento dei servizi trasporti su Olgiate C., Como, Varese e Tradate mediante un costante

monitoraggio presso le Autolinee  F.N.M. e S.P.T.

Per bambini – ragazzi - giovani:
· Cineforum invernali ed estivi, suddivisi per fasce di età

8 – SERVIZI SOCIALI

Gestioni associate dove la persona è al centro della nostra azione

Convenzione Intercomunale

Il Comune di Albiolo ha una convenzione con i Comuni di Cagno, Solbiate, Valmorea e Rodero per la
gestione associata di un servizio di Assistenza Sociale che prevede la presenza sul ns. territorio di
due Assistenti Sociali.
Continueremo questa politica con il mantenimento degli sportelli ascolto, dislocati in ogni comune,
dove il cittadino può rivolgersi per il primo contatto di assistenza.

Azienda Speciale Consorzio servizi sociali dell’Olgiatese

Il nostro comune ha lavorato fin dall’inizio alla costituzione di un Ente sovracomunale che, raccogliendo
attorno a sè i comuni del distretto, potesse organizzare per i cittadini servizi che diversamente non
potrebbero essere garantiti.
Il risultato è stato raggiunto con la creazione, nel 2004 del Consorzio che raccoglie i 23 Comuni del
Distretto ASL di Olgiate Comasco, da Villaguardia a Binago e da Bizzarone a Veniano.
Il Consorzio si finanzia con le risorse che provengono dallo Stato e dalla Regione attraverso la ASL
oltre che dai Fondi che i Comuni trasferiscono in proporzione agli abitanti ( sono la maggior parte).
I Comuni associati per altro, hanno dato vita ad un meccanismo di riparto delle spese che considera
il distretto come un territorio unico e che deve essere, almeno in parte, finanziato in quota proporzionale
al numero degli abitanti. Infatti annualmente i Comuni consorziati finanziano un fondo di solidarietà
(5 euro ad abitante) che viene successivamente utilizzato per coprire i costi dei servizi in gestione
associata così che i Comuni con a carico maggiori problematiche possono vedere condiviso dall’intero
distretto il loro impegno economico, in una forma di mutuo soccorso. 8



Servizi sovracomunali gestiti dal Consorzio

Il Consorzio agisce attraverso uno strumento di programmazione che prende il nome di Piano di
Zona, che raccoglie le indicazioni dei soggetti che operano sul territorio (scuola, volontariato, Comuni
ecc.). La pianificazione ricomprende così quei servizi che assumono una rilevanza superiore a quella
locale e per i quali è più opportuno sperimentare una gestione sovracomunale.
Il poter offrire servizi gestiti insieme da tutti i Comuni, in quanto soci del Consorzio, e nel contempo
usufruire degli stessi consente di ottimizzare le spese e di garantire qualità.
Questi servizi si pongono come “specialistici” e costituiscono altro rispetto al servizio sociale comunale
di base che è rappresentato dalle assistenti sociali comunali.
Tutti possono accedere ai servizi Consortili in aggiunta a quelli comunali.

1. Centro Diurno Disabili – CENTRO SOCIO EDUCATIVO

Ha sede a Lurate Caccivio in Via Monte Rotondo e raccoglie persone con gravi disabilità.
La struttura è stata acquistata dal Consorzio dei Servizi Sociali e completamente ristrutturata.
Ha ottenuto dalla Regione l’accreditamento come Centro Diurno Disabili e gode di spazi
confortevoli ed adeguati oltre che della presenza di personale professionale specializzato.
Per ogni ospite viene predisposto un Piano Educativo Personalizzato così da offrire il miglior
servizio possibile.
I centri sono accreditati per 30 posti ciascuno così da poter garantire il soddisfacimento dei
bisogni del territorio.
Le strutture sono gestite direttamente così da avere il massimo controllo sulla qualità del
servizio e sui costi che i Comuni devono sostenere.

2. Equipe Tutela Minori

Per occuparsi dei minori sottoposti a provvedimento dell’ Autorità Giudiziaria, il Consorzio ha
costituito una Equipe, composta da Psicologi e Assistenti Sociali.
Questa infatti, relazionandosi direttamente con il Tribunale per i minorenni, svolge tutte le
funzioni che lo stesso richiede a tutela dei minori maltrattati.
Il Servizio ha sede a Binago in Via Cadorna.
Va rilevato che purtroppo aumentano continuamente le situazioni di disagio familiare che
vedono coinvolti minori. Oltre 250 nuclei familiari sono seguiti dall’equipe e solo un minimo
numero di questi si riferiscono a cittadini stranieri, segno evidente di come il disagio sia più
diffuso di quanto si possa ritenere.

3. Comunità per minori in affido
4. Assistenza domiciliare minori

A seguito dei provvedimenti dell’autorità giudiziaria, i minori possono essere assistiti da
educatori domiciliari oppure allontanati dalla famiglia ed inseriti in comunità se la situazione
viene giudicata particolarmente grave o pericolosa per gli stessi.
Un progetto individualizzato viene predisposto e verificato dal servizio tutela minori per ciascun
caso, in collaborazione con le assistenti sociali dei singoli comuni.

5. (SIL) Servizio Inserimenti Lavorativi

Si tratta di un servizio ulteriore rispetto allo sportello lavoro, esclusivamente dedicato a soggetti
deboli e svantaggiati per i quali l’accesso al mercato del lavoro è molto difficile se non addirittura
quasi impossibile, in mancanza di una adeguata preparazione e di un percorso di
accompagnamento.
Un servizio attento non può pensare di offrire estemporanei aiuti economici poiché è ben più
importante che i destinatari dell’intervento siano accompagnati a guadagnare da soli ciò di
cui necessitano per vivere.
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6. Progetto Affidi

Una specifica azione di promozione dell’affido e di formazione delle famiglie interessate è
stata attuata negli ultimi anni.
Il tema, di grande attualità, è stato sviluppato anche grazie al contributo dell’Amministrazione
Provinciale.
Attualmente sono circa una quarantina le famiglie che frequentano il gruppo famiglie e i
minori collocati presso famiglie affidatarie sono ben 26.
La promozione continuerà attraverso iniziative specifiche, già individuate, con il coinvolgimento
oltre che delle famiglie, anche delle scuole.

7. Buoni Sociali

Il Consorzio, in adempimento della normativa Regionale, ha messo a disposizione dei fondi
specifici per varie aree di bisogno.
L’aiuto viene erogato direttamente al cittadino attraverso un Buono Sociale in denaro volto a
sostenere la famiglia nel bisogno.
Stiamo studiando altri interventi per intervenire concretamente a favore di tutti coloro  che, in
questo delicato momento, hanno perso il lavoro.
Per ogni informazione l’ufficio servizi sociali del Comune è a disposizione dei cittadini.
I contributi sono relativi a:
ANZIANI non autosufficienti con almeno 75 anni assistiti a domicilio (in questo caso è possibile
avere un contributo economico o un aiuto a domicilio)
BUONO BADANTI al fine di sostenere gli anziani che necessitano di assistenza costante al
proprio domicilio;
BUONO RICOVERI SOLLIEVO per disabili con meno di 65 anni che necessitano di periodi
brevi di ricovero in struttura;
BUONO SOGGIONO CLIMATICO per disabili con meno di 65 anni che necessitano di periodi
di vacanza presso strutture climatiche;
BUONO FAMIGLIE NUMEROSE rivolto alle famiglie con almeno 4-5 figli di cui almeno uno
minore.

8. Sportello Stranieri e Mediazioni Culturali

Si propone come punto di riferimento per tutte le informazioni necessarie e per accompagnare
il cittadino straniero ad affrontare un percorso di integrazione e inserimento nel tessuto sociale,
aiutandolo anche a comprendere la legislazione italiana e gli obblighi che ne derivano.
Nelle scuole sono stati avviati interventi di mediazione allo scopo di aiutare i minori, gli
insegnanti e le famiglie a comunicare meglio e a comprendersi a vicenda.

9. Servizio Psicopedagogico Territoriale

Sempre più preoccupati dell’uso di sostanze i Sindaci dei nostri Comuni hanno pensato ad un
servizio attento a questi problemi. L’alcool e le droghe sono motivi di un crescente disagio
oltre ai problemi relativi ad episodi di bullismo o vandalismo.
Il servizio prevede uno psicologo ed un educatore che lavorano il team e che sono disponibili
in tutte le scuole del territorio in collaborazione con i docenti.
E’ importante che anche i ragazzi del nostro comune possono trovare un riferimento sul
territorio direttamente, come questo servizio offre.

9 – CULTURA

Il nostro patrimonio culturale deve essere incentivato

Intendiamo la cultura come bene comune e diritto fondamentale di ogni cittadino; continueremo
perciò a perseguire, come per il passato, tale obiettivo con una pluralità di proposte e di interventi
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mediante una programmazione che nasca dal confronto di idee, da suggerimenti e stimoli diversi,
quali possono derivare dal contributo della Commissione Cultura, delle Associazioni del territorio,
della collaborazione con altri comuni.
L’ottica da perseguire mira non a una reciproca esclusione, ma ad una valida integrazione tra libero
associazionismo e istituzioni culturali pubbliche.
I nostri interventi punteranno:

· ad una concertazione dell’attività culturale da svolgere coinvolgendo scuole, gruppi, circoli e
associazioni cittadine ed intercomunali di cui vanno recepiti gli intenti e promossi gli obiettivi.

· ad un coinvolgimento delle realtà economiche del territorio per sostegno finanziario ai possibili
progetti in campo.

· a potenziare la biblioteca civica attraverso l’assegnazione di maggiori risorse per l’acquisto di
nuovi libri e di strumenti multimediali, oltre che per il miglioramento delle attrezzature e degli
spazi interni .

· a promuovere la biblioteca come punto di incontro e luogo per le varie attività indirizzate alle
diverse fasce d’età:
· bambini da 0 a 3 anni: sostegno al progetto “Nati per leggere”

. utenti scuola materna: incontri calendarizzati per promozione della lettura,

· utenti scuola primaria: idem + progetti tipo “ Leggi e vinci”, proposte di spettacoli teatrali
e cineforum, coinvolgimento in eventi quali “Mi illumino di meno”,

· giovani, adulti, anziani con diverse attività quali ad esempio: promozioni di corsi.

Lo scopo principale è quello di incentivare l’attività culturale fra i giovani in modo da coinvolgerli
mediante istituzione di premi o attestazioni da assegnare a quanti volessero far conoscere le attività
svolte (artigianali, hobbistiche, musicali, artistiche, culturali ecc.) o alle quali sono interessati.

Particolare attenzione sarà posta nei confronti degli artisti locali mediante incentivo e patrocinio delle
loro attività e alla programmazione di eventi culturali calendarizzati che hanno riscosso già notevole
successo quali: concorsi letterari, eventi musicali, letture di poesia, lezioni in biblioteca su vari temi
ecc. con lo scopo sia di offrire fruizione di cultura sul territorio sia di diffondere la conoscenza del
nostro operato in un ambito più vasto

Infine, intendiamo completare la realizzazione di una rete di cartelli segnaletici e di tabelle con notizie
relative ai luoghi, agli edifici e agli avvenimenti di rilevanza artistica, storico-culturale e paesaggistica
del nostro paese

Sogno nel cassetto: la possibilità per il nostro comune di acquistare, anche con l’aiuto di capitale
privato, il castello. Se tale progetto potesse essere realizzato, Albiolo potrà contare su un prestigioso
edificio storico per ospitare iniziative culturali e sociali, diventando punto di riferimenti per tutto il
territorio.

10 – I GIOVANI

Valorizzare i giovani, le loro idee e i loro progetti

Crediamo sia compito dell’Amministrazione comunale favorire la partecipazione dei giovani ai vari
livelli della vita sociale e politica.
Ci impegniamo fin d’ora a valutare attentamente tutte le proposte che scaturiranno dalle loro
assemblee.
Si ritiene di continuare la  via dello sviluppo delle politiche giovanili a livello territoriale e sovraterritoriale
con interventi mirati all’ autopromozione, al protagonismo e alla responsabilità.
L’aggregazione giovanile, spesso, non riesce a superare l’ostacolo della poca comunicabilità tra
generazioni e dellla poca propensione a “condividere” problematiche comuni, forse anche a causa di
una generalizzata caduta di attenzione verso valori aggreganti; di contro le generazioni “adulte” non
sanno ascoltare le loro esigenze, perciò è necessario incrementare l’offerta di opportunità e di servizi
tra giovani, adulti e associazioni del territorio. 11



Non crediamo ad un Comune gestore di tutte le iniziative, bensì in grado di erogare strumenti con cui
i giovani possano realizzare ciò che sono in grado di costruire e gestire.
Il nostro Centro Giovani, regolarmente frequentato da parecchi giovani di Albiolo e paesi limitrofi,
dovrà diventare sempre di più il luogo propositivo per tutte le iniziative giovanili.

Fiducia nel rispetto dei vostri spazi!

Principali proposte:

· attività di aggregazione per ragazzi scuola media,
· incentivi di spazi e attrezzature  per organizzazione di feste e concerti,
· gemellaggio con altri paesi europei,
· inserire il gruppo nella banca del tempo.

11 – GLI ANZIANI

Valorizzare i progetti della terza età, importante risorsa della vita sociale

Si intende valorizzare la competenza, la capacità e le esperienze degli anziani autosufficienti, creando
le condizioni perché possano continuare a essere protagonisti della vita comunitaria e a dialogare
con le nuove generazioni.
Sostenendo gli anziani soli o in difficoltà (fisiche, psichiche, economiche) dobbiamo incentivare il
mantenimento dell’anziano nell’ambito familiare e cittadino, potenziando l’assistenza domiciliare, le
vacanze assistite, il trasporto presso strutture ospedaliere, i pasti a domicilio ed in strutture
convenzionate, incrementando i servizi di teleassistenza e telesoccorso.
E’ necessario, inoltre, aumentare le occasioni di incontro, di aggregazione e di partecipazione alla
vita sociale utilizzando gli spazi aggregativi esistenti e realizzando un centro diurno.
La gestione associata dell’azienda speciale “CASA ANZIANI” di Uggiate Trevano ci permette di avere
un centro per degenze fisse o giornaliere.
Attualmente abbiamo appaltato i lavori di ampliamento della struttura che produrranno, entro la fine
del 2009, un aumento di posti dagli attuali 85 ai futuri 105.
Ricordiamo che la Casa Anziani  ha i seguenti servizi:
Assistenza di base, servizio infermieristico, servizio fisioterapia, servizio medico, servizio animazione,
servizio trasporto ospiti, servizio volontariato, servizio religioso, servizio ristorazione e consegna
pasti a domicilio e servizio parrucchiere e pedicure.
Cercheremo di ripristinare, presso l’ambulatorio di Albiolo, un punto prelievo del sangue, tramite la
Croce Rossa di Uggiate Trevano.

12 – LO SPORT

Lo sport per tutti

L’impegno del Comune sarà teso a promuovere e favorire la pratica dell’attività sportiva su tutto il
territorio per tutte le fasce d’età.
Sosterremo le attività della Polisportiva Intercomunale, dell’Oral e dei Falchi Blù. Studieremo con
loro progetti adeguati per incrementare le offerte sportive per una partecipazione attiva di tutte le
fasce di età.
Finanzieremo i progetti di coopresenza di Insegnanti di Educazione Fisica nella scuola elementare,
le giornate sportive delle scuole elementari e i Giochi studenteschi delle scuole medie.
Particolare attenzione sarà rivolta  ad una buona gestione degli impianti sportivi al fine di ottenere
ottimali utilizzi delle strutture esistenti.
Si  studierà assieme al Consorzio Intercomunale Impianti Sportivi la possibilità di costruire una piscina
scoperta / parco acquatico.  La nostra idea è quella di realizzare una strutture simile a quelle che si
trovano nella vicina Svizzera (Mendrisio, Chiasso, Carona) che tenga conto delle esigenze delle
famiglie, dei ragazzi, dei giovani, degli adulti e, perchè no, anche della terza età. 12



13 – LA SICUREZZA

Per il diritto di vivere in un paese sempre più sicuro

L’esigenza di sicurezza è oggi più che mai sentita da noi tutti che vorremmo la nostra cittadina, le
nostre case ed i soggetti più deboli o esposti come i bambini, le donne e gli anziani, più protetti e
difesi.

In quest’ottica il comune intende mantenere e potenziare l’attività di Polizia Locale Intercomunale
“Colline Comasche”, che opera nei territori dei comuni convenzionati, per un maggiore presidio del
territorio, accompagnato da un aumento dei finanziamenti regionali di incentivo alla gestione
associata e di sostegno ai progetti degli Enti locali per la sicurezza urbana, l’illuminazione notturna e
la videosorveglianza.

Intendiamo intensificare ulteriormente l’esistente e già proficuo rapporto di collaborazione con la
stazione dei Carabinieri di Olgiate Comasco.

La prevenzione non significa solo pattugliamento, ma conoscenza da parte del cittadino delle
problematiche legate alla quotidianità ed è per questo che cercheremo di mantenere alto il contatto
diretto con le forze dell’ordine mediante opuscoli, informative e incontri pubblici che servano ad
azioni di confronto per migliorare la vita del cittadino e, per le forze dell’ordine, a capire le esigenze
per orientare al meglio le attività da svolgere nel territorio.

Intendiamo “promuovere” che il concetto di sicurezza è determinato da una serie di fattori, non
riconducibili unicamente al tasso di criminalità effettiva, ma che comprendono, fra l’altro, le scritte sui
muri, i danneggiamenti, il rispetto dell’ambiente e del territorio e l’abusivismo in tutte le sue
manifestazioni.

Intendiamo sostenere le iniziative del territorio quali gli SPORTELLI TELEFONICI S.O.S. al servizio
dei cittadini che sospettano di essere o sono vittime di raggiri o truffe,il progetto “NON DA SOLI”, per
il sostegno ai cittadini vittime di truffe nella duplicazione dei documenti personali, nella presentazione
di denunce e in una prima consulenza legale.

Intendiamo costituire presso il comune uno sportello informativo, per un primo sostegno ai cittadini
vittime di furti, scippi ecc.

Intendiamo, per aiutare gli anziani a fronteggiare tali emergenze,  stipulare una assicurazione che
coprirà i danni subiti a seguito di azioni criminose, commesse sul territorio di Albiolo. Per accedere al
rimborso-furti, sarà necessario essere over-70, avere una dichiarazione dei redditi inferiore a 30 mila
euro, aver denunciato il furto alle autorità competenti entro 24 ore.

Intendiamo promuovere e intensificare la lotta alla locazione e agli abusi abitativi attraverso il controllo
costante dell’edilizia pubblica.

14 – LA PROTEZIONE CIVILE

Un impegno importante per tutti

La Protezione Civile NON deve essere vista come un ente o un corpo a sè stante, ma come un
sistema di cui anche il cittadino è parte integrante, concorrendo nell’attività preventiva e pianificatoria,
durante l’emergenza, attraverso la conoscenza di tutte le problematiche e i rischi che il territorio
presenta (causate dall’attività umana o da calamità naturali).

Il Gruppo Comunale di Protezione Civile è ormai entrato a pieno titolo nella vita della nostra comunità.
Sono un supporto logistico importante per le forze dell’ordine, per le iniziative e le manifestazioni
sportive, sociali, umanitarie che si svolgono sul nostro territorio. L’obiettivo futuro  sarà quello di fare
di ogni cittadino un “Agente di protezione Civile”. 13



In quest’ottica il comune intende:

· Proseguire nell’aggiornamento del Piano Sovracomunale di Protezione Civile recentemente
finanziato da un bando della Regione Lombardia. Tale documento è la base per una corretta
previsione e prevenzione dei rischi del nostro territorio.

· Mantenere alto il numero dei volontari e potenziare la formazione di base, elemento essenziale
per una importante efficacia e sicurezza in caso d’intervento.

· Creare dei settori specifici all’interno del gruppo e formare squadre :
· Antincendio Boschivo.
· Intervento in situazioni di allagamento.
· Logistica in genere.
· Supporto alle unità cinofile del gruppo Intercomunale “Lanza – Lura - Faloppia”.

· Potenziamento degli strumenti e delle attrezzature in dotazione tenendo conto anche delle
risorse già disponibili nella realtà del  Gruppo Intercomunale “Lanza – Lura - Faloppia” per
non creare inutili doppioni.

· Effettuare esercitazioni periodiche in collaborazione con il  Gruppo Intercomunale “Lanza –
Lura - Faloppia” .

· Potenziare la fattiva collaborazione con le scuole di ogni ordine e grado.
· Acquistare un fuoristrada per il trasporto dei volontari e delle attrezzature.

15 –  SPORTELLO UNICO DELLE IMPRESE / POLO CATASTALE

Migliorare questo importante servizio

L’obiettivo dell’amministrazione è l’intensificazione dei rapporti ed il miglioramento delle sinergie con
lo Sportello Unico delle Imprese dei Comuni dell’Olgiatese e del Polo Catastale.
Si intende per questo promuovere delle attività di monitoraggio, di studio e di ricognizione sul territorio,
con lo scopo di migliorare i servizi offerti alle imprese, in particolare nel contesto di Albiolo e dei paesi
limitrofi, realizzando in sintesi un punto di ascolto dei bisogni delle imprese rispetto alla pubblica
amministrazione a livello locale.
Ci si propone inoltre, mediante incontri e serate a tema con esperti del settore, di incentivare ed
indirizzare le imprese locali nella scelta, nella definizione e nella realizzazione di impianti alternativi
ed innovativi per la produzione autonoma dell’energia di cui necessitano.

16 – INNOVAZIONI TECNOLOGICHE

Rimanere aggiornati con la costante evoluzione

Si intende raggiungere la massima collaborazione con le scuole primaria di Albiolo e secondaria di
1° grado di Valmorea per quanto concerne il miglioramento dell’insegnamento dell’informatica di
base.

In sinergia con la Biblioteca, si intende cooperare attivamente e con le associazioni locali, in particolare
con quelle giovanili e degli anziani, per l’organizzazione di corsi elementari di informatica per l’accesso
“protetto ed intelligente” al web, per i piccoli per prevenzione, per gli anziani per la valorizzazione del
loro tempo libero e per la prevenzione delle truffe informatiche, e non solo, ai loro danni.

Sempre in stretta collaborazione con la Biblioteca, ci si propone di coinvolgere i ragazzi delle medie
per l’allestimento di una raccolta multimediale di documenti (testi, disegni, immagini, video, etc.) di
loro produzione, nonché di software ‘freeware’, da riversare poi su CD distribuibili e da inserire in una
banca dati consultabile ed usufruibile da tutti, in spazi appositamente riservati e dedicati nel futuro
complesso scolastico.
In questi spazi troveranno posto delle postazioni per l’accesso al web sotto il monitoraggio di addetti
responsabili costantemente presenti, in modo tale che i genitori possano far accedere in modo sicuro
i loro figli alla rete. 14



Nell’ottica inoltre di un continuo e progressivo miglioramento dei servizi offerti al cittadino, questa
lista intende non solo mantenere il già funzionale sito internet del comune di Albiolo, ma aggiornarlo
ed ampliarlo costantemente ed assiduamente, fino a renderlo un vero e proprio “sportello” del comune
presente e attivo nella casa di ogni albiolese.

Essendo poi il sito stesso veicolo primario di informazione e trasparenza, è intenzione di
Robertoperalbiolo far sì che sullo stesso possa trovare spazio la voce di tutti gli albiolesi, dalle
associazioni fino al singolo privato cittadino e soprattutto che sullo stesso sia disponibile e visibile,
anche in tempo reale, tutto quanto accade durante le riunioni ufficiali del consiglio comunale.

Nell’ottica infine di consentire ad un sempre maggior numero di persone il libero, gratuito e pratico
accesso al web anche al di fuori delle mura domestiche, è intenzione dell’amministrazione l’installazione
di impianti per la copertura wireless di aree dedicate del territorio comunale.
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